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TOGLIATTI, 

UNA VOLTA... 
Una volta, durante un 

Consiglio del Ministri, To
gliatti cavò dalla borsa una 
mela e si mise e mangiarla. 
Io dissi a De Gaspcri: 
«Guarda, Alcide, Togliatti 
sta mangiando una mela». 

(Mario Sceiba 
Intervista su II Tempo) 

NUOVE, 
SCONVOLGENTI 
RIVELAZIONI 
DI OTELLO 
MONTANARI 

«DURANTE Là GUERRA 
CI FURONO DEI MORTI» 

SI paria di numerosi scontri a fuoco 
e addirittura di bombardamenti aerei 

Togliatti sapeva, ma tacque 
Crollano le quotazioni 

del partigiano reggiano 
In tutta l'Emilia ritrovati 

depositi di armi sott'olio 
Iva Zanlcchl chiede chiarezza 

sui fatti di Llgonchio 
Scoperto un nuovo covo deil'Anpl con 

un poligono di scopone In piena attività 
La segreteria comunista invita alla 
calma chi vuole processare II Pei: 

«Abbiamo tre mozioni ma un buco solo» 
Raidue affida una trasmissione 

sugli anni Quaranta alla 
studiosa Marta Marzabotto 

Dichiarazione congiunta di Arrigo Boldrini 
detto «Bulow» e di un 

partigiano socialista detto «Butowa» 

COSA M6 PICI PI V ^ MAH,SAU. 
QUESTI teum ) pReféfcisco ©u&u 
pei, poPo&ueEfc/tfy A sfìDNDO 
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MINOGGiO 

RIDATECI 
GUARESCHI 

Michele Serra 

a cosa fu. veramente, il dopoguerra ita
liano? K la resistenza? Fioriscono in tutto 
il paese iniziative per ristabilire la verità. 
Il direttore di Rai due, Giampaolo Soda-

^ ^ ^ ^ no, come sempre pone l'accento sull'ap
profondimento culturale: «È venuta a trovarmi una 
delegazione di partigiani del Lazio. Pur avendogli 
ricordato, con franchezza, che io sono romanista, 
gli ho annunciato la messa in onda di due sceneg
giati ispirati agli croi del periodo: // partigiano 
Ci(umili, sponsorizzato dalla nota fabbrica di spu
ma, e /// ragazza di Bolxi, vita e opere della fidan
zala di BOIK) Craxi, che con la resistenza non c'en
tra un Uilx). ma con l'eroismo moltissimo». 

Sempre ad alto livello l'iniziativa giornalistica del 
Corriere della Sera, che Ugo Stille dirige da New 
York con grande attenzione ai recenti sviluppi della 
storia ilaliana. In un suo editoriale. Stille si chiede 
perche inai il primo ministro Cella non prenda po

sizione. e accusa gli italiani, con bonaria ironia, di 
passare troppe serate a seguire «il Musichiere» e 
troppo poche a tenersi informati. In uno dei suoi 
avvincenti articoli di fondo, il senatore a vita Leo 
Valium difende la resistenza. E il colpo di grazia 
per i residui sentimenti antifascisti degli italiani. 

Tutta la stampa nazionale, intanto, continua a 
festeggiare gli ottantanove anni di Mario Sceiba, 
nato dal 2 settembre al 9 ottobre del 1901. Nella 
sua abitazione di via Bava Beccaris, l'anziano lea
der della De accoglie affettuosamente i giornalisti 
per una breve chiacchierata, riassumendo con lu
cida efficacia il proprio pensiero politico. Primo: 
patria; secondo: famiglia: terzo: celere. Poi, affati
cato dagli anni, fa sgomberare il salotto da una ca
rica della moglie. 

Si accende, intanto, il dibattito sul neorealismo. 
Zavattini, De Sica e Rossellini vengono accusati di 
avere fatto solo propaganda. La critica riabilita Ros
selli!» solo dopo avere stabilito che la scena finale 
di Roma emù aperta era stata male interpretata dal
l'egemonìa culturale comunista: non è vero che 
Anna Magnani cade per terra perché muore, è vero 
che muore perche cade per terra. La colpa, dun
que, non fu dei tedeschi ma del selciato di Roma, 
da sempre dissestato. Le polemiche sul dopoguer
ra vengono abbandonate dai giornali, che si dedi
cano tutti al nuovo argomento d'attualità, possibile 
che il selciato di Roma, quarantanni dopo, conti
nui ad essere causa di incidenti cosi gravi? 

N oi di Reggio, Emilia 
siamo sfortunati, tulio 
qui. Intelligenti, turbi 
e ricchi quanto quelli 

^^mm di Parma, se non di 
più. Solo che non riusciamo a 
(ard valere. 

Il Parma è In serie A e la Reg
giana in B. 

A Parma c'è IVniversita e a 
Reggio solo una misera depen-
dance di quella bolognese. Più 
un'umiliazione che altro. 

Parma ha una fiera che si vede 
dall'autostrada, Reggio ne ha 
una che non si vede neanche da 
Reggio. 

Parma aveva un aeroporto 
con una pista troppo corta per i 
voli nazionali e Regaio una bella 

• pista lunga lunga. A Parma fun
zionano i voli per Roma, a Reg
gio quelli per i paracadutisti del-

SMORTI DI REGGIO EMILIA 
Piergiorgio PaterHnl 

la domenica. 
Sull'orario ferroviario, per al

cuni treni c'è scritto: 'Ferma a 
Piacenza, Parma, Modena, Bolo-
gna\ Poi, più in piccolo: 'Ferma 
anche a Fidenza e Reggio Emi
lia: Una provocazione. 

Parma ha due caselli autostra
dali, Reggio uno. Perfino /agente 
che viene alla festa nazionale di 
Cuore • che si fa a Montecchio in 
provincia di Reggio Emilia - esce 
o scende a Parma. 

G aveva provato coraggiosa
mente l'Azienda gas-acqua a ri
mettere un po' a posto le cose 

qualche anno fa. Voleva costrui
re a Reggio le Torri più alle della 
regione. Progetto punito, firma 
di un grande architetto, decisio
ne presa. Niente da fare. U' Torri 
sono state segale alla base • è il 
caso di dirlo - da strane polemi
che e strani avversari. 

Il Pei • ixirtito dello sviluppo 
nella modernità • non fxileixi 
aspettare in eterno le clima Inere 
dell'Ente Fiera, del consorzio tx'r 
I Aeroporto. del (lini/Itilo per la 
Stazione, del consorzio per l'U
niversità. E neppure i tanti ix>-
lonterosi quanto infruttiferi viag-
gi a Roma del presidente ( socia

lista) della Piovincia per ottene
re il secondo casello autostrada
le. Una res/xj/isabile forza di go
verno deve dividere. Che ci sìa a 
fare la creimi degli imprenditori 
cooperativi e privati e dei ban
chieri se poi l'immagine della cit
tà non decolla? L'obiettivo pri
mario non poteva che essere la 
valorizzazione delle risorsi' /«'• 
etiliari esistenti. E l'amia • se Dio 
vuole - net triangolo delta morte 
non c'era. Panna avrà anche un 
proprio Consolato a Parigi, ma 
non ha un Otello Montanari. 

Non e colini nostra se riuscia
mo a far venire qui In televisione 
e i grandi inviali solo per le licen
ze-pretino d<i Hr Francesi Inni. 
Noi reggiani • comunisti in lesta • 
nus( mino a vernieri i Ix'ite solo 
con prodotti Ix'n Ix'n slagioiuilt: 
il Parmigiani i ReggKimn'vendet
te di almeno i/iiaianl 'anni fa 

-rosM A CASA 
£ FA ' COATTI 
CON LA HOGUC 
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CONVEGNO 
AROMA 

Come mai molti politici, In
tellettuali, ricercatori sentono 
il bisogno di ridiscutere la Re
sistenza, il Risorgimento, la 
Rivoluzione Francese? In un 
seminarlo Intemazionale te
nuto nel giorni scorsi a Roma, 
si è discusso dell'interessante 
fenomeno e del suol aspetti 
culturali, politici, psicologici 
e morali. Negli atti finali del 
convegno si avanza una tesi 
molto suggestiva: e cioè che 
•quasi tutte le persone che in 
questi ultimi anni rimettono in 
discussione la storia per otte
nere un immediato vantaggio 
politico sono con ogni proba
bilità delle GROSS1SSIME TE
STA DI CAZZO». 
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